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VERBALE DI CONFRONTO REGIONALE 

TRA 

LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA 

nella composizione di cui alla DGR n. 277 del 06.03.2026 

E 

LE OO.SS. DELLA DIRIGENZA AREA SANITA’ 

 

 

AVENTE AD OGGETTO: 

“CRITERI DI RIPARTO DELLE INDENNITA’ DI PRONTO SOCCORSO 

– ANNO 2026” 
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VISTI: 

- L’art. 1 co. 293 della legge 30.12.2021 n. 234 

- L’art. 1 co. 526 della legge 29.12.2022 n. 197 

- L’art. 1 co. 323 della legge 30.12.2024 n. 207 

- L’art. 7 del CCNL 2019-2021 dd. 23.01.2024, non disapplicato dal CCNL 2022-2024 dd. 

27.02.2026, ad oggetto: “Confronto regionale” 

- L’art. 79 del CCNL  2019-2021 dd. 23.01.2024, tuttora vigente, ad oggetto: “Indennità di pronto 

soccorso”; 

RICHIAMATA la DGR n. 823 del 20.06.2025 ad oggetto “Piano di riparto tra le Aziende e gli Enti del 

Servizio sanitario regionale delle risorse per il riconoscimento dell’indennità di Pronto soccorso.  Anni 2022- 

2025. Approvazione verbale di confronto personale dirigenza dell’area sanità”; 

ATTESO che con DGR n. 1507 del 31.10.2025 – “Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario 

regionale per l’anno 2026” – è stato quantificato in € 2.726.100,00 il complessivo finanziamento da 

ripartire per l’indennità di pronto soccorso per il personale della dirigenza medica - anno 2026; 

RILEVATO che, al fine di garantire la continuità nell’erogazione delle indennità in argomento, in 

data 02.03.2026 le Parti hanno sottoscritto un accordo stralcio nelle more della conclusione del 

confronto regionale 2026, i cui contenuti, obiettivi e priorità di intervento sono stati recepiti dalla 

DGR n. 278 del 06.03.2026 – “Confronto stralcio anno 2026 dirigenza area sanità sui criteri di riparto tra 

Aziende ed Enti del Servizio Sanitario regionale delle risorse per il riconoscimento dell’indennità di pronto 

soccorso ex art. 1, comma 323, della L 207/2004 e delle risorse finanziarie ex art. 8, commi 27-30 della LR 

19/2025”- autorizzando altresì gli Enti del SSR alla sottoscrizione di accordi integrativi aziendali 

stralcio nelle more della trattazione conclusiva del confronto in argomento; 

Tanto premesso ed esposto le Parti provvedono a individuare come segue i criteri di riparto delle 

risorse destinate a remunerare l’indennità di pronto soccorso di cui all’art. 79 del CCNL  2019-2021 

dd. 23.01.2024. 

A. Definizione degli indirizzi per la destinazione delle risorse finalizzate a remunerare 

l’indennità di Pronto soccorso per l’anno 2026: 

A.1. Destinatari 

indennità di PS 

Dirigenti medici operanti nei Servizi di Pronto Soccorso, compresi i 

PS specialistici pediatrici, le OBI e il 118, l’Elisoccorso, i PPI e il 

personale SORES, in ragione dell’effettiva presenza in servizio 

A.2 Effettiva 

presenza in servizio 

L’indennità prevista per turno è rapportata alle ore di servizio 

effettivo nelle strutture di cui al punto precedente 

A.3. Risorse 

disponibili 

L’importo stanziato per l’anno 2026 è di € 2.726.100,00 comprensivi 

di oneri. Viene ripartito agli Enti secondo il seguente piano di riparto. 
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A.4. Piano di riparto Una quota dell’importo viene ripartita in una prima tranche, sulla 

base della proiezione delle mensilità erogate nell’anno 2025, alla 

tariffa di € 4,50/ora lordi. 

Le risorse spettanti agli Enti nella I tranche risultano essere le 

seguenti: 

Ente 
Quota 

spettante 

Oneri riflessi e 

IRAP 
Totale 

ASUGI         555.750,00             187.843,50            743.593,50  

ASUFC         488.250,00              165.028,50            653.278,50  

ASFO         289.800,00                97.952,40            387.752,40  

BURLO           74.250,00                25.096,50              99.346,50  

ARCS           36.180,00                12.228,84              48.408,84  

      1.444.230,00           488.149,74         1.932.379,74  

In considerazione dell’andamento della spesa relativa all’indennità in 

argomento, per effetto della variabilità delle dotazioni organiche, 

nonché in considerazione del numero di accessi ai PS e 

all’organizzazione degli stessi, una seconda tranche di finanziamento – 

pari a € 793.720,26 - verrà ripartita a consuntivo. 

B. Modalità applicative e gestionali. A seguito di quanto previsto nel presente verbale gli Enti 

procederanno ai conguagli previsti con la sopra richiamata DGR n.278/2026. La tempistica 

di pagamento è la medesima delle indennità di disagio. 

Ogni Ente è tenuto a monitorare l’andamento della spesa nel rispetto del finanziamento 

stanziato e a segnalare tempestivamente eventuali scostamenti. L’utilizzo delle risorse sarà 

oggetto di rendicontazione da parte degli Enti in sede di report trimestrali.  

C. Disposizioni finali. I medesimi criteri di cui al presente verbale saranno applicati anche 

nell’ipotesi di rideterminazione delle risorse finalizzate all’indennità di PS per l’anno 2026, a 

seguito di applicazioni normative o contrattuali sopravvenute.  

Luogo e data  

La delegazione di parte pubblica Le OO.SS. dirigenza area Sanità 

L’Assessore alle Politiche Sociali 

e Disabilità 

Il Direttore Generale di ARCS 

Il Direttore Centrale Salute  

Politiche Sociali e Disabilità  
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